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13 otlobre 2005, n. 217, hanno la precedenza nella scelta della sede i 
candidati del concorso di cui al comma ''1, lettera aJ del medesimo 
art. 16. 

3. Nell'ambito di ciascuna graduatoria, hanno la .precedenza i 
candidati che scelgono la stessa sede ove già prestano servizio. Nel 
caso in cui, siano resi disponibili posti nei nuclei specialistici, il perso­
nale in possesso di specializzazioni areonaviganti, nautiche (padroni 
di barca, mataristi navali e comandanti d'altura), i sommozzatori e i 
radioriparatori possono scegliere esclusivamente le sedi dove operano 
j relativi nuclei specialistici, nel limite dei posti indicati per ciascun 
nucleo. 

4. Nel caso di rinunce prima dell'inizio del corso, si procede allo 
scorrimento della graduatoria fino aUa copertura dei posti disponi. 
bili. I posti rimasti comunque scoperti sono devoluti, Hno alla data 
d'inizio dei rispettivi corsi di rormazione proressionale, secondo 
quanto previsto dall'art. 16, comma 5, del decreto legislativo 13 otto­
bre 2005, n. 217. 

5. In ogni caso, i posti non coperti, compresi quelli destinati"al 
personale specialista; verranno considerati disponibili e saranno attri­
buiti con le successive procedure concorsuali secondo quanto previsto 
dall'art. 16, comma l, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 
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DECRETO Il marzo 2008, ll. 78. 

Rego1amento concernente i requisiti di idoneità fisica, . 
psichica e attitudinale per l'ammissione ai" concorsi pubblici 
per l'accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 88, 98, 109, 119 e 
126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
recante «Ordinarnento del personale del Corpo nazio­
nale dei vigili del fuoco a norma dell'articolo 2 della 
legge 30 settembre 2004, D. 252»; 

Visti in particolare gli articoli 5,22,41,53,62,88,98;, 
109, 119 e 126 del citato decreto legislativo n. 217 del 
2005, ciascuno dei quali prevede l'emanazione di un 
regolamento del Ministro dell'interno per l'individua­
zione dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudi­
nale al servizio che debbono essere posseduti dai candi­
dati ai concorsi pubblici per l'accesso ai vari ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; . 

Visto il regolamento ministeriale 3 maggio 1993, 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini­
stri 22 luglio 1987, n. 41l ed in particolare l'articolo 3, 
comma 2, e successive modilicazioni; 

Ravvisata l'opportunità, alla luce dei principi di sem­
plificazione amministrativa e di economia degli stru­
menti giuridici, di emanare un unico regolamento, 
anche per la stretta analogia della materia, pur nella 
diversificazione dei ruoli del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco; 

Ritenuto di dover prevedere per l'ammissione ai con­
corsi pubblici per l'accesso ai ruoli del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco requisiti di idoneità fisica, psichica 
e attitudinale fUnzionali alla peculiarità del servizio 
prestato nop solo per il personale che ~spleta funzioni 
operative, ma anche per quello che espleta attività 
tecniche, amministrativo-contabili e tecnico-informa­
tiche, atteso che quest'ultimo, ai. sensi dell'articolo 85, 
comma 2, del decreto legislativo n .. 217 del 2005, svolge 
le mansioni proprie della qualifica di appartenenza 
anche in supporto a strutture operative e in località col­
pite da grave calamità pubblica o in altre situazicim di 
emergenza in cui il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
sia chlamato.a svolgere i propri ·compiti istituzionali; 

VistoiÌ ·p~otocollo di intesa, sottoscritto ·~on le 
OO.SS. del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in data 
26 settembre 2006, nel quale si è cçllwenuto che, nelle 
more della individuazione degli istituti di partecipa­
zione sindacale,. da effettuarsi in sede di negoziazione 
ai sensi del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
sarebbero state, comunque, garantite forme di parteci­
pazione sindacale; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze 
del 17 dicembre 2007 e dell' 11 febbraio 2008; 

Data comunicazione al Presidente ·del Consiglio dei 
Ministri ai sensi dell'articolo 17 della citata legge n. 400 
del 1988, con nota n. 47261-5602/1 del 5 marzo 2008; 

ADOTTA 

il seguente regolamento: 

Capo J 

REQUISITI DI IDONEITÀ FISICA, PSICHI CA E ATTITUDI­
NALE PER L'AMMISSIONE AI CONCORSI PUBBLICI PER 
L'ACCESSO ALLE QUALIFICHE INIZIALI DEI RUOLI DEL 
PERSONALE CHE ESPLETA FUNZIONI TEç:N1CO-OPERA_ 
TIVE E DEL ·PERSONALE DIRETTIVO 

Art. J. 

Requisiti di idoneità fisica e psichica 
e cause di non idoneità 

D. 228, concernente i requisiti fisici, psichici e attitudi­
nali previsti, nel pregresso ordinamento di natura pri­
vatistica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per 
l'accesso ai soppressi profili professionali dell'area ope­
rativa tecnica del Corpo medesimo; 

l. Fermo restando il' limite di .altezza di cui al 
comma 2 dell'articolo 3 del decreto del Presidente del 
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Consiglio dei Ministri 22 luglio 1987, n. 411, che si 
applica anche alle altre qualifiche disciplinate nel pre­
sente articolo, l'ammissione ai concorsi pubblici per 
l'accesso alle qualifiche iniziali dei ruoli dei vigili del 
fuoco, degli ispettori e dei sostituti direttori antincendi 
e del personale direttivo del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco è soggetta alla verifica del possesso dei 
seguenti requisiti di idoneità fisica e psichica: 

a) sana e robusta costituzione fisica; 

b) piena integrità psichica; 

c) peso c(lrporeo contenuto nei limiti indicati nel­
l'allegato A, che costituisce parte integrante del pre­
sente regolamento; 

d) normalità del senso luminoso 'e cromatico; nei 
casi dubbi l'eventuale giudizio di non idoneità, ai sensi 
del presente punto, deve essere comunque sempre sup­
portato dall'esecuzione di un esame con anomaloscopio 
di Nagel; 

e) normalità del campo visivo, della motilità ocu-
lare e del senso stereoscopico; i 

f) acutezza visiva: ~ 
l)' per la qualifica di vigile del fuoco, acutezza 

visiva naturale non inferiore a 14/10 complessivi, quale 
somma del visus dei due occhi, con non meno di 6/10 
nell'occhio che velle meno. Non è ammessa.la corre-
zione con lenti; .. 

2) per le restimti qualifiche di cui al presente 
comma, acutezza visiva naturale noo'irifetiore a 14110 ' 
complessivi, quale somma del visus dei due occhi, 
con non meno :di 61f0 nell'occhio che vede meno. 
È ammessa la correzione cOn lenti di qualsiasi valore 
diottrico, purché la differenza tra le due lenti. non sia 
superiore a tre diottrie; 

g) capacità uditiva:-soglia audiometrica, rilevata 
per ciascun orecchio, non superiore a 25 decibel, calco­
lata come media delle frequenze 500 - 1000 - 2000 -
3000 Hz; soglia audiometrica, rilevata per ciascun orec­
chio, non superiore a 45 decibel, rilevata sulle frequenze 
di 4000 - 6000 - 8000 Hz. È escluso l'uso delle protesi 
acustiche. 

2. Oltre ai requisiti indicati al comma l, costitui­
scono cause di non idoneità all'ammissione ai concorsi 
pubblici per l'accesso alle qualifiche di cui al predetto 
comma l, le imperfezioni e le infermità indicate nell'al­
legalO B, che costituisce parte integrante del presente 
regolamento. 

ArI. 2. 

Requisili alliludinoli 

piti previsti per la qualifica da ricoprire, capacità di 
base.jntellettive, emotive, comportamentali, socio-rela­
zionali, di autocontrollo, di assunzione di responsabi­
lità decisionali e di gestione pratica di situazioni lavora­
tive e di eventi critici con particolare riferimento a: 

a) attitudine a controllare ed elaborare situazioni 
impreviste con rapida capacità risolutiva; maturazione 
evolutiva che esprima una valida integrazione della per­
sonalità, percezione e autostima di sé; assunzione di 
responsabilità finalizzata ad agire in sicurezza nel­
l'espletamento dei compiti propri della qualifica; capa­
cità di comunicazione e determinazione operativa; 

b) capacità di assumere iniziative e ruoli decisio­
nali in situazioni di discreta complessità oPerativa di 
gruppo; adeguata capacità di percezione, attenzione, 
memorizzazione ed esecuzione dei compiti assegnati; 
resistenza psico-fisica allo stress; 

c) capacità di relazione finalizzata all'integrazione 
ed operatività di gruppo semplice e complesso, nonché 
capacità di adattarsi in contesti di lavoro form'aimente 
organizzati; 

d) attitudine tecnico-organizzati va-sanitaria al 
soccorso urgente integrato. 

2. Il giudizio medico legale di inidoneità ai sensi del 
presente articolo.è adotlato a,seguito di adeguata ,valu­
tazione psicodiagnostica, eseguita a//Valendosi anche 
dell'ausilio di apposit;,esami e/o test psico-attitudinali. 
1. test psicodiagnostici sono',somministrati da specialisti 
nella.disciplina. 

., 

Capo II 

REQUISITI ili n)oi,ml'rÀ .'PISICA E PSICHICA l'ER i.'AMMIS­
SIONE Al CONCORSI PUBBLICi PER L'ACCESSO ALLE 
QUALIFICHE INIZIALI DEI RUOLI DEL PERSONALE' CHE 
ESPLETA 'ATTIVITÀ TECNICHE, AMMINISTRATIVO-CON­
TABILI E TECNICO-INFORMÀTICHll 

Art. 3. 

Requisiti di idoneità fisica e psichica 
e cause di nO/1 idol'!eità 

1. L'ammissione ai concorsi pubblici per l'accesso alle 
qualifiche iniziali dei ruoli degli operatori, dei collabo­
ratori e dei sostituti direttori amministrativo-contabili, 
dei collaboratori e dei sostituti direttori tecnico-infor­
matici, dei funzionari amministrativo-contabili diret­
tori e dei funzionari tecnico-informatlci diretlori è sog­
getta alla verifica del possesso dei requisiti di idoneità 
fisica e psichica: 

a) sana costituzione fisica; 

l. l candidati ai concorsi di cui all'articolo I devono 
possedere, ad un livello adeguala alle funzioni e ai com-

b) profilo sanitario esente da malattie infettive e 
diffusive, in atto o silenti, e da imperfezioni e infermità 
fisiche e neuropsichiche a rilevanza medico-legale per 
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l'idoneità specifica alle attività previste per la qualifica 
da ricoprire, .valutate anche con riferimento alle esi­
genze di tutela della salute e di incolumità proprie del 
candidato e di coloro che prestano attività lavorativa 
congiuntamente ad esso. 

Capo III 

DISPOSIZIONI VARIE E FINALI 

Art. 4. 

Disposizione comune 

l. I requisiti di idoneità fisica, psichi ca e attitudinale 
e le cause di inidoneità di cui al presente regolamento 
devono sussistere al momento della visita medica di 
accertamento e permanere fino alla data di immissione 
inruolo. La verifica del possesso dei requisiti è esple­
tata in relazione alle funzioni da assolvere nel ruolo 
cùi si concorre. 

Art.. 5. 

Disposizioniparticolari 

l. Il possesso dei requisiti di idoneità fisica, psichica e 
attitudinale di cui al presente regolamento è richiesto 
anche nelle ipotesi. di chiamata diretta nominativa a 
domanda previste dagli articoli 5, commi 5 e 6, 21, 
commi, 5 e 6, 88, commi 6 e 7, 97, commi 5 e 6,e 108, 
commi 5 e 6, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n.217. 

2. Restano fermi, per l'ammissione ai "oncorsi pub­
blici di accesso al ruolo dei vigili del fuoco in qualità di 
atleta o di orchestrale, i requisiti di idoneità fisica, psi­
chica e attitudinale stabiliti dai regolamenti ministeriali 
di cui agli articoli 145, comma 2, e 148 del decreto legi­
slativo 13 ottobre 2005, n. 217, 

Art. 6. 

Disposizioni/inali e di rinvio e abrogazioni 

l. Per quanto non previsto dal presente regolamento, 
ai candidati ai concorsi pubblici di accesso alle qualifi­
che iniziali dei ruoli del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco si applicano, in quanto compatibili, 
io corrispondenti disposizioni concernenti gli impiegati 
civili dello Stato, 

3, È abrogato il regolamento ministeriale 3 maggio 
1993, n. 228. 

Il presente regolamento, munito del sigillo dello 
Stato e sottoposto al visto ed alla registrazione della 
Corte dei conti, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser­
vare. 

Roma, Il marzo 2008 

II Ministro: AMATO 

Visto, il Guardasigilli: SCOTTI 

Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2008 
Minjsteri istiluzionaJi. registro n. 3 interno, foglio n. 251 

. AV.l'.EGATOA 

(ai sensi dell'art. 1, 
comma l, lettera c)) 

Peso corporeo richiesto per l'ammissione ai concorsi 
pubblici per l'accesso alle qualifiche di vigile del fuoco, 
vice ispettore antincendi, vice direttore, vice direttore 
medico e vice direltore ginnico-sportivo. 

Il peso corporeo deve essere contenuto nei limiti pre­
visti dalla seguente formula: 

Indice di Massa Corporea (!.M.C.) = p/(h x h) 

p = peso corporeo (espresso in chilogrammi) 

h = altezza (espressa in metri) 

!.M.C. per gli uomini non superiore a 30 e non 
inferiore a 20; 

l.M ,c. per le donne non superiore a 28 e non infe­
riore a 18. 

Per valori di l.M.C. pari al limite superiore, si pro­
cede alla misurazione della circonferenza addominale 
(C.A.): il valore massimo della circonferenza addomi­
"" le è per gli uomini lO2 cm, per le donne 88 cm; 

2. L'accertamento del possesso dei requisiti di ido- Per valori di I.M.C. pari al limite inferiore, si procede 
neità fisica, psichica ed attitudinale di cui al presente alla misuraZIOne del peTlmetro toracico (P.T.): il valore 
regolamento avviene secondo le modalità e i tempi pre- no~ de~e essere mfemjreal valori minimi (P.T. MIN) 
visti dai regolamenti ministeri ali che disciplinano lo mdlcatl nella labdla an~ropometrica annessa al pre­
svolgimento dei concorsi pubblici di accesso ai ruoli sente, allegato A, ID relaZIOne all'altezza ed al sesso del 
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. candldato. 
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Tabella annessa all' allegato A 

TABELLA ANTROPOMETRICA 
Parametri antropometrici di cui all'articolo l comma 1, lettera c) 

132 . 88 100 2.10 
129 86 98 I 2.08 . 
127 84 96 2.06 
12S 83 94 2.04 
122 82 92 2.02 
120 80 . 90 2.00 
118 '. 78 .89 '. 1.98 
IIS 77· 88 1.96 
113 75 l. 94 
l . .' 1.92 
1.1 1.90 
li . .84 1.88 .. 

.'. i04 69 . 83. 1.86 
102 ' . 68 82 1.84 
99 " 66 . 81' .' 1,12 .' 
97 . 65 80 1, 

'95 .. 63 79 l. 
, 93 2 . .78 l 

91 77 1.74 
89 ' .. 76 1.72 
87 , , 58 ' 75 1.70 
85 , 56 75 1.68 
8~ 55 75 1.66 
'81 li. 1J.. ~ 

'" ;:-', 
,",:.' . '. , ., .. o., 

Legenda: 
Indi' , ... d"':"" ,,'" ''''''O'M' ''''').''·1 • ...,'' .. ··h''';' 'p ;''i'"'''' ","~;I' c~ __ l },y:'ass8,~ornorea-' : ; _ 1.\.:.," :.r;!·,\,lJ!/,,'n:x: ]J,(.,;j~:(;:"':;' ;:);~'<~J"_:";"",~~1. 
1;M:C.:~:';'VnI,,;e· IIlllÌi~iIn0,di!Jl!IncJjò;':,.di Ma8'B~:ébiPo~:: 
I.M.C. MIN: ;;;V~io;~,nriimnod~lhndice diM',,9~.CO-;POré';(~" 
C,A. MÀX = V~lore~as;iiilo'deIi.CircorifèrenzaAddomin.I~; . 
P,T, MIN. = Vnlore minimo delPenmetro Toracico. 
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. 123 79 90 
121 78 89 . 
119 76 . 88 
l 17 . 7S . .81 
1 14 73 86 . 
12 72 85 
l ?l.. . 84 

.. , .. i . .83 
; ... ' ... . . 

.03. , .. 

. " ,l II . .' ·,5 " 

. 9 '64 ' . 79 
9 62 78 
9: 61 77 

.. 
60 . 76 
58 . 75 
5~ 74 

:7 Si 73 
85 5~ . .72 
83. .'. 53 
81 52 70 
79 51 .' io 
77 50 70 
~ 4970 . 

" ".> 
,.: 

... ~ " .. 
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ALLEGATO B 
(ai sensi dell'articolo I, comma 2) 

zione, l'impianto risulta ben lollerato ed è raggiunto il 
minimo di acutezza visiva previsto dall 'articolo I 
comma I, lellera I) di cui al presente regolamento: 
l'impianto di pacemaker o defibrillatore impiantabile 
(J.c.D.); 

Cause di non idoneità all'ammissione ai concorsi pub- , 
blici per l'accesso alle qualifiche di vigile del fuoco', 
vice ispettore anlineendi, vice direttore , vice direttore 
medico e vice direllore ginnico-sportivo. B. Le infermità ed imperfezioni degli organi , dei tes­

suti o degli apparati del capo e i loro esiti : le infermità 
e le lesioni delle palpebre e dell'apparato lacrimale, 
quando sono causa di limitazioni funzionali; i disturbi 
della motilità dei muscoli estrinseci del globo oculare, 
quando sono causa di diplopia o di difetti del campo 
visivo, anche monoculare o quando producono altera­
zioni della visione binoculare; il cheratocono; le retino­
,patie; il glaucoma e le disfunzioni della idrodinamica 
endoculare; i postumi di interventi chirurgici oculari a 
carico del segmento anteriore e posteriore dell'occhio, 

I. Le malattie infettive o conlagiose, in fase clinica 
silente, in atto o in fase cronico- evolutiva: la tuberco­
losi polmonare ed extrapolmonare ed i suoi, esiti, 
quando causa di limitazioni funzionali; il complesso 
primario tubercolare guarito non costituisce di per sé 
causa di non idoneità; la sifilide con manifestazioni 
contagiose in atto; il morbo di Hansen (lebbra); le 
micosi e le malattie da parassiti o i loro esiti, quando ' 
comportano limitazioni funzionali dell 'attività lavora­
tiva o dell'ambiente di comunità o quando presentano 
caratteristiche di cronicità ed evolutività; la positività 
per antigene HBV; la positività per gli ' anticorpi per 
HCV; la positività per anticorpi per HIV; 

se effettuati per mezzo di tecniche incisionali; sono 
ammessi ,gli interventi di chirurgia refrattiva e di micro­
chirurgia ocula_re se effettuati per mezzo di ·tecniche 
non incisionali (trattamenti ,chirurgici con ' il laser in 
'genere) quando, trascorso il periodo 'di assestamento 
in relazione' alla tecnica effettuata, I) 'l'acutezza visiv~ 
rientra nei parametri previsti dall'articolo l, comma I, 
lettera I) di cui al presente regolamento, 2) non resi­
dllaoo alterazioni della trasparenza dei mezzi diottrici; 
3) risultano assenti patologie vitreo-retiniche; le stenosi 

2. L'asma bronchiale allergico e le sindromi disventi­
latorie ostruttive spirograficamente accertate; le gravi 
allergopatie, le gravi in tolleranze e idiosincrasie a far­
maci ed alimenti, che abbiano ,rilevanza funzionale, 
anche in fase asintolll~tica e con qllalsiasi estrinseca­
zione clinica, accertate con gli appropriati esami spe: 
cialistico-strumentali; e le poliposi nasali, quando ,sono causa di ostruzioni 

ventilatorie significative o sono sostenute da' una condi­
zione :disreattiva allergica; le malformazion'i, le lesioni 

3. L'alcolismo e le patologie correlate al consumo di ' 
bevande alcoliche; le tossicomanie e l'uso ,anche saltua- ' 
rio o occasionale 'di sostanze stupefacenti ,o psicotrope; 
le intossicazioni croniche di origine esogena, con com­
promissione psichica o organica; 

o gli esiti di m~lattie ' e di interventi chirurgici 'a carico 
delle .labbra, 'della lingua, dei tessuti molli della bocca 
e dell'articolazione temporo-mandibolare che sono tali 
da determinare limitazioni funzionali o ,alterazioni 
della fisionomia del volto che comprometterebbero un 
corretto uso dei dispositivi di protezione individuale; le 
malformazioni e gli esiti di patologie'dell'apparato den­
tario, da cui derivanò alterazioni della fnnzione masti­
catoria: il totale dei .denti mancanti non sosùtuiti da 
protesi fissa non può essere snperiore a dO.dici elementi; 
le disfonie e i disturbi gravi del linguaggio; le tonsilliti 
croniche con presenza di ,streptococco p-emolitico 
gruppo A; l'ipertrofia tonsillare con rilevanti a ltera­
zioni funzionali; la perforazione timpanica o gli esiti, 
valutali in rapporto alla funzionalità timpanica resi­
dua; l'otite media cronica, anche se non complicata e 
monolaterale; gli esiti funzionalmente apprezzabili di 
interventi chirurgici dell'orecchio medio o della 
mastoide; le infermità o i disturbi funzionali cocleo­
vesti boiari e gli esiti funzionalmente apprezzabili di 
interventi chirurgici sull'orecchio interno; la malattia 
di Ménière; l'otosclerosi ; 

4, La presenza nelle urine elo in altri liquidi biologici 
elo nelle formazioni pilifere di una o più sostanze stu­
pefacenti o psicotrope o dei loro metaboiiti, accertata 
con i relativi test tossicologici; 

5. Le infermità e gli esiti di lesioni della cute, delle 
mucose visibili e degli annessi, che per sede, estensione. . 
o gravità sono causa di limitazioni funzionali; le cica­
trici infossate ed aderenti, nonché quelle ipertrofiche 
cheloidee, quando sono causa' di limitazioni funzionali; 
le malattie cutanee croniche; i tramiti fistolosi che per 
sede ed estensione producono disturbi funzionali ; 

6. La presenza di trapianti di organi o di parte di 
organi; 

7. La presenza di innesti o di mezzi di sintesi eterolo­
ghi a livello dei vari organi o apparati, incluse le endo­
protesi ed arlroprotesi; la sola presenza di osteosintesi 
non costituisce di per sé causa di inidoneità, quando 
non determina rilevanti disturbi funzionali; la sola pre­
senza di tessuto preso da un'area del corpo umano, 
anche se appartenente ad altro individuo, per essere 
innestato in un 'altra area del corpo umano del rice­
vente, non costituisce di per sé causa di non idoneità , 
se non produce rilevanti alterazioni strullurali elo fun­
zionali; la presenza del cristallino protesi co intraocu­
la re (l.O,L.) non costituisce di per sé causa di non ido­
neitlÌ ave, trascorso un adeguato periodo di stabilizza-

9. Le infermità e le imperfezioni anatomiche del collo 
e dei relativi organi i!d apparati: le malformazioni e le 
alterazioni acquisite, anche in esito ad interventi chirur­
gici, della faringe, della laringe, dell'esofago e della tra­
chea, quando sono causa di disturbi funzionali apprez­
zabili ; le patologie della ghiandola tiroide o gli esiti 
post-chirurgici funzionalmente apprezzabili che neces­
sitano di terapia farmacologica sostitutiva; 
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lO. Le infermità ed imperfezioni anatomiche del 
torace: le deformazioni congenite, rachitiche e post­
traumatiche della gabbia toracica, con alterazioni fun­
zionali respiratorie; 

l l. Le infermità ed imperfezioni dell'apparato respi­
ratorio: le malattie acute e croniche dei bronchi e dei 
polmoni; le malattie delle pleure ed i loro esiti, quando 
sono causa di disturbi funzionali . apprezzabili; l'asma 
bronchiale; le cisti e i tumori polmonari; i segni radiolo­
gici di malattia tubercolare dell'apparato pleuropolmo­
nare, in atto o pregressa e i suoi esiti, quando sono 
causa di alterazioni funzionali; i deficit ventilatori con 
capacità vitale polmonare o capacità vitale forzata poi­
moriare o volume espiratorio forzato polmonare in un 
secondo inferiori a:l 75% del valore teorico; indice venti­
latorio di Tiffeneau nel primo secondo inferiore al 75% 
del valore' teorico; le infermità mediastiniche e le ano­
malie di posizione di organi, vasi"o visceri con sposta­
menti mediastinici; le patologie del timo; 

12. Le infermità ed imperfezioni dell'apparato car­
diocircolatorio: la dèstrocardia, le cardiopatie conge­
nite ed i loro esiti; le malattie dell'endocardio, dell'ap­
parato valvolare cardiaco, del miocardio, del pericardio 
e dei grossi vasi ed i loro esiti; i gravi disturbi funzionali 
cardiaci. I disturhi di conduzione dello stimolo car­
diaco, anche sénza altro riscòntro di cardiopatia orga­
nica: la bradicardia sinusale con frequenza cardiaca 
inferiore a 40/min; il blocco atrio"ventrièolare di I 
grado che non reagisce. con lo sforzo fisico adeguato e 
l'iperpnea; il blocco atrio-ventricolare'di II e III grado; 
le sindromi di preeccitazione cardiaca (presenza di con­
nessioni tra atrio e ventricolo tipo Kent, Mahaim l e 2, 
attio-hisiana e lames); la presenza di segnapassi artifi­
ciale; il blocco di branca destra completo; la sindrome 
di Brugada; .il blocco di branca ·.simstra incompleto o 
completo; gli emiblocchi (blocchi fascicolari),. i blocchi 
bifascicolari ed il blocco trifascicolare anche incom­
pleto; la·.sinrlrome del QT lungo; l'extrasistolia '{entri­
colarefreguente anche· se di natura funzionale; le 
tachiaritmie sopi'averitricolari e ventricolari; i. rumori 
edi soffi cardiaci compatibili con cardiopatia congenita 
o acquisita; il prolasso della valvola mitrale con aspetti 
degenerativi mixomatosi e/o significativo rigurgito val­
volare; l'ipertensione arteriosa, ànche se di tipo essen­
ziale e senza l'interessamento di organi o apparati ber­
saglio, con. valori della pressione sistolica a riposo supe­
riori. a 140 mmHg e"della pressione diastolica superiori 
a 90 mmHg; le arteriopatie; gli aneurismi; le fistole 
arlero-venose; le varici estese e voluminose e le ec1asje 
venose estese senza inconlinenza valvolare; le flebiti e 
le altre patologie del circolo venoso ed i loro esili con 
rilevanti disturbi trofici e funzionali; la linf0s1asi costi­
tuzionale o acquisita di grado inabilitante; le emorroidi 
croniche, voluminose e molteplici; 

13. Le infermità ed imperfezioni dell'apparato dige­
rente e dell'addome: le malformazioni e le malattie cro­
niche delle ghiandole e dei dotti sal i vari che producono 
disturbi funzionali; le malformazioni, le anomalie di 
posizione dei visceri, le patologie o i loro esiti del tubo 
digerente, del fegato, delle vie biliari, del pancreas e 

del peritoneo che per natura, sede e grado comportano 
un'apprezzabile ripercussione sullo stato generale; le 
ernie viscerali; il laparocele; la splenectomia a possibile 
incidenza sulla crasi ematica; 

14. Le infermità e le imperfezioni dell'apparato 
osteoarticolare e muscolare: tutte le alterazioni dello 
scheletro consecutive a fatti congeni~i, rachitismo, 
malattie o traumi ostacolanti ·la funzionalità organica 
o alteranti l'euritmia corporea; le malattie ossee o carti­
laginee in atto, determinanti limitazioni del1a funziona­
lità articolare; la scoli osi con angolo di Lippman Cobb 
superiore a 30°; le malattie delle aponeurosi, dei 
muscoli, dei tendini, delle borse ,sinoviali e dei lega­
menti, tali da ostacolare o limitare anche in modo par­
ziale la funzione,articolare; la mancanza anatomica o 
la perdita funzionale permanente di: ·UI) dito della 
mano; falange ungueale del pollice; falangi ungueali 
delle ultime quattro dita di una mano; falangi ungueali 
di cinque dita fra le due mani, escluse quelle dei pollici; 
un alluce; due dita di un piede;. le malattie del tessuto 
connettivo, incluse le connettiviti sistemiche; 

15. Le malattie del sistema nervoso centrale, perife­
rico o autonomo e i loro esiti ad incidenza funzionale: 
i disturbi della motilità e della sensibilità le sindromi 
dei nervi cranici, delle radici, dei plessi nervosi, dei 
nervi periferici; le sindromi emisferiche da danno corti­
cale focale; le sindromi cerebellari; le sindromi del 
tronco encefalico e del midollo spinale; le cefalee e le 
algie cramo-facciali, quando per il grado e la frequenza 
della sintomatologia assumono.carattere di: gravità; le 
vasculopatiecerebnili e spinali; le' sindromi epilettiche, 
anche pregresse; le mAlattie della mielin,\; le ernie del 
disco intervertebrale; il morbo di Parkinson e i parkin­
sonismi; gli esiti di traumi cranio-encefalici e midollari, 
con Iimitaziom funzionali; le meningiti, le encefaliti, le 
encefalopatie e loro esiti; la sclerosi laterale amiotrofica 
e le malattie del motoneurone; le atassie; le polirieuro­
palie; le miopatie; la mi astenia; la corea di Huntington; 
il morbo di Wilson; le facomatosi; 

16. I disturbi psichiatrici: le s.indromi e i disturbi 
mentali organici; le demenze; i disturbi cognitivi e intel­
lettivi; i disturbi schizofrenici e aItri disturbi psicotici; 
i disturbi deliranti; il 'disturbo 'post-traumatico da 
stress; i disturbi dell'umore; i disturbi di ansia; i disturbi 
depressivi; i disturbisomatoformi e da conversione; 
i disturbi dissociativi; i disturbi psico'sessuali; i dislurbi 
auto-eterolesivi; i gravi disturbi del sonno; i disturbi 
del controllo degli impulsi; i disturbi dell'adattamento; 
i disturbi di personalità e della identità; 

17. Le infermità ed imperfezioni dell'apparato uro­
genitale: le malformazioni, le malposizioni, le patologie 
o i loro esiti del rene, della pelvi, dell'uretere, della 
vescica e deWuretra, quando sono causa di alterazioni 
funzionali; le malformazioni, le malposizioni, le patolo­
gie o i loro esiti, dell'apparato genitale maschile e fem­
minile, quando sono causa di rilevanti alterazioni fun­
zionali; la pregressa nefrectomia; 

18. Le malallie del sangue, degli organi emopoietici e 
del sistema relicolo-isliocitario di apprezzabile entità, 
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comprese quelle congenite; le sindromi da immunodefi­
cienza, a carattere congenito o acquisito, anche in fase 
asintomatica; le eritropatie da deficit enzimatico, da 
deficit di membrana o da difetto di sintesi dell'emoglo­
bina; 

19. Le sindromi dipendenti da alterata funzione delle 
ghiandole endocrine; il diabete mellito; i difetti del 
metabolismo glicidi co, lipidico, protidico e amino aci­
dico, non controllabili con adeguato regime dietetico o 
farmacoterapia di elezione; la mucoviscidosi; le sin­
dromi dipendenti da difetti quantitativi O qualitativi 
degli enzimi; 

20. Le neoplasie: i tumori maligni; i tumori benigni 
ed i loro esiti, quando per sede, volume, estensione o 
numero, producono alterazioni strutturali o funzionali; 

21. Le patologie della ghiandola mammaria ed i loro 
esiti quando sono causa di rilevanti alterazioni funzio­
nali; la protesi mammaria è causa di non idoneità; 

22. Le alterazioni fisionomiche, non previste ai punti 
precedenti, tali da determinare limitazioni funzionali 
sia fisiche che connesse al corretto utilizzo dei disposi­
tivi di protezione individuale. 

NOTE 

AVVERTENZA: 

Il testo delle note qui pubblicato è stato ;redatto dall'amministra­
zione competente per materia, ai sensi dell'art. lO,.conuni 2 e 3, del 
testo unico deUe disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'e­
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli­
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n, 1092, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali 
è operato il rinvio. Restano invariati il valore e J'efficacia degli atli 
legislativi qui trascritti. 

Nole alle premesse: 

-II testo degli articoli 5,22,41,53,62,88,98,109,119 e 126 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, D. 217, recante «Ordinamento del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a nOllDa dell'art. 2 
della legge 30 settembre 2004, n. 252}), pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzella Ufficiale 25 ottobre 2005, n. 249, è il seguente: 

«Arl. 5. (Nomina a vigile del fuoco). - 1. L'assunzione dei vigili 
del fuoco avviene mediante pubblico concorso, con facoltà di far pre­
cedere le prove di esame da forme di preselezionc, il cui superamento 
costituisce requisito essenziale per la successiva partecipazione al con· 
corso medesimo. AI concorso possono partecipare i cittadini italiani 
in possesso dei seguenti requisiti: 

aj godimento dei diritti politici; 

b) età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell'art 3, 
comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

2. Fenne restando le riserve pre\'iste da1J'art. 18, comma 1, del 
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 2]5, e successive modilicazioni, 
c dall'art. I, comma 3, del decreto-legge l" ollobre 1996, n. 512, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609, nei 
concorsi di cui al comma l la riserva di cui all'art. 13, comma 4, del 
decrelo legislativo 5 aprile 2002, n. 77, in favore di coloro che banno 
prestato servizio civile nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è ele­
vata al venti per cento. La riservu di cui al predetto decreto-legge 
n. 512 del 1996 opera in favore del personale volontario del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco che, alla data di indizione del bando di 
concorso, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno tre anni e abbia 
effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. J posti riservati 
ai sensi del presente comma e non coperti sono attribuiti agli altri 
aspiranti al reclutamento di cui al comma I. 

3. AI concorso non sono ammessi coloro che sono sta li destituiti 
dai pubblici uffici o espulsi daUe Forze armate e dai corpj militar­
mente organizzati o che hanno riportato condanna a pena detentiva 
per deliuo non colposo o sono stati sottoposti a misura di preven­
zione. 

4. J vincitori delle procedure di reclutamenlO ammessi al corso di 
fOllDazione sono nominati aUievi vigi1i del fuoco. Si appHcano, in 
quanto compatibili, gli istituti giuridici ed economici previsti per il 
personale in prova. 

5. Possono essere nominati, a domanda, allievi vigili del fuoco, 
nell'ambito delle vacanze organiche disponibili, e ammessi a frequen­
tare il primo corso di fonnazione utile, il coniuge e i figli superstiti, 
nonché il fratello, qualora unico superstite, degli appartenenti al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o divenuti permanente­
mente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell'e­
spletamento delle attività istituzionali, purché siano in possesso dei 
requisiti di cui al comma 1 e non si trovino nelle con~i"C?pj di cui al 
comina 3. 

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al 
coniuge e ai figli superstiti, nonché al frateUo, qualora unico super­
stite, degli appartenenti ·al Corpo nazionale dei vigili del fuoco dece­
duti o divenuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di 
ferite o lesioni riportate nell'espletamenlo di missioni internazionali. 

7. Con regolamento del Ministro deU'interno, da adottare ai 
sensi dell'art. 17, comma 3, deUa legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previste le forme dell'eventuale preselezione per la partecipazione al 
concorso di cui al comma l, le modalità di svolgimento del concorso 
medesimo, la composizione della commissione esaminatrice e le 
modalità di formazione della graduatoria finale.». 

«Art. 22 (Nomina a vice ispellore anlincendi per concorso pub­
blico: requisiti di partecipazione, titoli di preferenza e casi di esclUSione). 
- 1. L'assunzione dei vice ispettori antincendi di cui all'art. 21, 
conuna l, lettera a), avviene mediante pubblico concorso al quale 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requi­
siti: 

a) godimento dei diritti politici; 

b) età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell'art. 3, 
comma 6, della legge J5 maggio 1997, n. 127; 

c) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell'interno, 
da adottare ai sensi dell'arL 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n.400; 

d) diploma di istruzione secondaria superiore ad indirizzo tec~ 
nico-scientifico, che consente l'iscrizione ai corsi per il conseguimento 
dci diploma universitario; 

cj qualità morali c di condoua previste dalle disposizioni del­
,'arI. 26 della legge l'' febbraio 1989, n. 53; 

.f) allri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con­
corsi per l'accesso ai pubblici impieghi. 

c) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell'interno, 
da adottare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n.400; 

d) titolo di studio della scuola dell'obbligo; 

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni del· 
l'art. 26 della legge ]0 febbraio 1989, n. 53; 

2. Con decreto del Ministro dell'interno sono individuate le tipo­
logic dei titoli di studio di cui al comma l, lettera d), richiesti per la 
partecipazione al concorso. 

f) gli allri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l'accesso ai pubblici impieghi. 

3. A parità di merilo, l'appartenenzfl al Corpo nazionale dci vigili 
del fuoco costituisce titolo di prererenul, fermi restando gli altri tiloli 
preferenziali previsti dall'ordinamento vigente. 
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4. AI concorso non sono.ammessi coloro che sono stati destituiti 
dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar­
mente organizzati o che banno riportato condaMa a pena detentiva 
per delitto non colposo o sono stati sottoposti a misura di preven­
zione. 

((Art. 53 (Accesso al ruolo dei direllivi medici). '- I. L'accesso alla 
qualifica iniziale del ruolo dci direttivi medici avviene mediante con­
corso pubblico per tiloli ed esami, con facoltà di far precedere le 
prove di esame da forme di preselezione, il cui superamento costitui· 
sce requisito essenziale per la successiva partecipazione al concorso 

5. I vincitori del concorso sono. nominati allievi vice ispellori 
Bntincendi. Si applicano, in quanto compatibili. gli istituti giuridici 
ed economici previsti per il personale in prova.). 

~(Art. 41 (Accesso al ruolo dei dirt!lfi~i). - l. L'accesso alla quali­
fica iniziale del ruolo dei direttivi avviene mediante pubblico con­
corso per esami, con facoltà di far precedere le prove di esame da 
fanne di preselezione, il cui superamento costituisce requisito essen­
ziale per la successiva partecipazione al concorso medesimo. Al con­
corso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) godimento dei diritti politici; 

b) età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell'art. 3, 
comma 6, della legge 15 maggio 1997, n, 127; 

c) idoneita fisica, psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell'interno, 
da adottare ai sensi delPart. 17, comma 3, della legge 23 .agosto 1988, 
n.400;· 

d) laurea magistrale in ingegneria o architettura, fatta. salva 
l'eventuale diversa denominazione in sede di applicazione del regola­
mento concernente l'autonomia didattica degli atenei adottato con 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n, 270 del Ministro dell'istru­
zione, dell'università e della ricerca, io.attuazione dell'art. 17, comma 
95, deJJa legge 15 maggio 1997, n .. 127; abilitazione aU'esercizio .della 
professione. In relazione a particolad esigenze dell'amministrazione, 
può essere richiesto n~1 bando di ,concorso anche il possesso di 
diplomi di specializzazione; 

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioru del~ 
l.'.arl 26 della legge ID febbraio 1989, n. 53; 

f) gli altri reqùisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per "accesso ai pubblici impieghi. 

. . 2: Sono fatti salvi, ai fIni dell'ammissione al concorso di cui al 
comma 1, i diplomi di laurea.specialistica·in ingegneria e architettura 
rilasciati in sede ,di attuazione del decreto mioisteriale 3 novembre 
1999, .. n. 509 del Ministro dell'istruzione, dell'universita e della 
ricerca, Qvvero .secondo l'ordinamento didattico vigente .prinla ,del 
suo adeguamento ai sensi dell'art. 17, comma 95, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, 'e delle relative disp~~izioo..i .attuath:e. . 

3. Con regolamento del Ministro, dell'interno, da adottare 'a,i 
sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previste le forme dell'eventuale preselezione per la partecipazione al 
concorso di.cw al conuna.l, le modalità di svolgimento del concorso 
medesimo, le prove di esame, scritte e orali, le prime in numero non 
inferiore a duc, la composizione della commissione esaminatrice e i 
criteri di formazione della graduatoria finale e sono individuati i 
diplomi di specializzazione, i titoli di dottorato di ricerca e gli altri 
titoli valutabili, 3 parità di punteggio, ai fini della formazione della 
graduatoria. 

4. Nel concorso il venti per cento dei posti è riservato al perso­
nale dei ruoli tecnico-operativi del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco in possesso della laurea magistrale c dei titoli abilitativi pre· 
scritti, dei requisiti attitudinali richiesti e che, alla data del bando di 
indizione del concorso, abbia compiuto tre anni di effettivo servizio 
nel ruolo degli ispettori e dei sostituti direttori antincendi, oltre al 
periodo di frequenza del corso di Tonnazione di cui agli articoli 23 e 
25. Per il personale dei ruoli tccnico.opemtivi con qualifica inferiore 
a ispettore antincendi è richiesta un'anzianità di servizio, di almeno 
selle anni alla dala del bando di indizione del concorso. E ammesso 
Il fruire della riserva il personale che, nell'ultimo trieMio, non abbia 
riportato una sanzione disciplinare più grave della sanzione pecunia­
ria. I posti riservati, non coperti per mancanza di vincitori, sono con· 
feriti, secondo l'ordine della graduatoria, ai partecipanti al concorso 
risultati idonei. 

5. AI concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti 

medesimo. AI concorso possono partecipare i cittadini italiaDi in pos­
sesso dei seguenti requisiti: 

aJ godimento dei diritti politici; 

b) età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell'art. 3, 
comma 6, della legRe 15 maggio 1997, n. 127; 

c) idoneità fisica, psich..ica e attitudinale al servizio, secondo j 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell'interno, da adot­
tare ai sensi dell'arI. 17, comma 3, del~a legge 23 agosto 1988, n. 400; 

d) laurea magistrale in medicina e chirurgia, fatta salva ,'even­
tuale diversa denominazione in sede di applicazione del regolamento 
concernente l'autonomia didattica degli atenei adottato con decreto 
ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 del Ministro"'deJI'istruzione, 
deWuniversità e della ricerca, in attuazione dell'art. i7. comma 95, 
della legge 15 maggio 1997, n, 127; abilitazione all'esercizio professio­
nale e iscrizione al rc;:lativo albo. ]n relazione a particolari esigenze 
dell'amministrazione, 'p~ò essere richiesto nel bando di concorso 
anche il possesso di diplomi di specializzazione; . 

e) qualità morali e di condotla previste dalle disposizioni del­
l'art. 26 della legge ID febbraio 1989, n. 53; 

I) gli altri requisi~i gene(ali per la parteçipazione ai pubblici 
concorsi per. l'accesso ai pubblici impieghi. 

2, Sono fatti salvi, ai fini dell'ammissione al concorso di cu'i al 
comma -I, i diplomi di 'laurea specialistica in medicinll'e-chirurgiù'i1a­
sciati in sede di attuazione del decreto ministeriale 3 novembre 1999, 
n. 509 del Ministro dell'istruzioné, deU'università e della ricerca, 
ovvero secondo l'ordinamento didattico vigente prima del suo ade­
guamento ai sensi dell'art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, e delle relative disp'osizi~ri attuative. ' 

3.'·Con 'regolamento del Ministro deJJ!interno, da adottare "ai 
sensi "délJ~rt. 17, 'comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
prev"i"ste·'le fonne dell'eventuale preselezione pèr la partecipazione al 
concorso di cui al comma l, le modalità di svolgimento del concorso 
medesimo, le prove di esame~ scritte'e orali"le prime in numero non 
inferiore a due, la composizione della commissione esaminatrice, i cri­
teri di formazione della graduatoria 'finale, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutauone e il punteggio da attribuire a ciascuna di 
esse. 

-'4: Nel concor:so il venti per cento dei posti è ·riservato al perso. 
naIe dei ruoli del Corpo nazionale dei vigili del'fuoco 'in possesso dei 
titoli·di cui 'al comma l, lettera d), e degli'altri requisiti anche attitu­
dinali prescritti, con un'anzianità di servizio eITetti,vo di almeno sette 
anni alla data del bando di indizione del concorso. E ammesso a fruire 
della riserva il personale che, nel trieonio precedente, non abbia ripor­
lato una sanzione disciplinare più grave della sanzione pecuniaria. 
J posti riservati, non coperti per mancanzCl di vj"ncitori, sono conferiti, 
secondo l'ordine della graduatoria, ai partecipanti al concorso risul­
(ati idonei. 

5. AI concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituili 
da pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate, dai corpi militarmente 
organizzati o che hanno riportato condanna n pena detentiva per reati 
non colposi o che sono stati sottoposti a misura di prevenzione. 

6. J vincitori del concorso SODO nominati vice direttori medici in 
prova.). 

«Art. 62 (Accesso al 1"11010 dei direttivi gillllico-sponil'i). -
J. L'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei direttivi gimuco-spor­
tivi avviene mediante concorso pubblico per liloli ed esami, con 
facoltà di far precedere le prove di esame da forme di preselezione, il 
cui superamcnto costituisce requisito essenziale per la successiva par­
tecipazione al concorso medesimo. Al concorso possono parLecipare 
i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisili: 

a) godimento dci diritti politici; 
da pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi miJilannente 
organizzati o che hanno riportato condanna a penll detenliva per reati 
Ilon colposi o sono stati sottoposti a misura di prevenzione.»). 

h) età stabilité1 dal regolamento adottato ai sensi dell'art. 3, 
comma 6, della legge 15 maggio· 1997. n. 127; 

15 -



19-4-2008 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 93 

c) idoneità fisica, psichica e alliludinale al servizio, secondo i 
requisiti stabiliti COD regolamento del Ministro dell'interno, da adOI­
tare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, D. 400; 

d) laurea magistrale in scienze motorie o sportive, fatta salva 
l'evenluale diversa denominazione in sede di applicazione del regola­
mento concernente l'autonomii! didattica degli atenei adottalO con 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 del Ministro dell'istru­
zione, dell'universitlÌ e della ricerca, in attuazione dell'art. 17, 
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni del­
l'art. 26 della legge I" febbraio 1989, n. 53; 

J) gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l'accesso ai pubblici impieghi. 

2. Sono fatti salvi, ai fini dell'ammissione al concorso di cui al 
comma J, i diplomi di laurea specialistica ad indirizzo motorio o 
sportivo rilasciati in sede di anuazione del decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 del Ministro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca, nonché i diplomi di laurea ·in scienze motode, e 
i titoli di studio ad essi equiparati, rilasciati secondo J'ordinamento 
didattico vigente prima del suo adeguamento ai sensi dell'art. 17, 
comma 95, della legge 'J5 maggio 1997, D. 127, e. delle rclative dispo­
sizioni attuative. 

3. Con regolamento del Ministro dell'interno, da adottare .ai 
scnsi dell'art. 17, conuna 3, della legge 23 agosto 19BB, n. 400, sono 
previste le forme dell'eventuale preselezioDe per la partecipazione al 
concorso di cui al comma l, le modalità di svolgimento del concorso 
medesimo, le prove di.~ame, scritte e orali, le prime in numero non 
inferiore a due, lacQmposizione della commissione esaminatrice, i cri­
teri di formazione della graduatoria finale, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di 
esse. 

4. Nel concorso il venti .per cento dei posti è riservato al perso­
nale dei ruoli del Corpo nazionale dei vigili del -fuoco in possesso dei 
titoli di cui al comma l..lettera d), c degli altri requisiti anche attitudi· 
nali prescritti, con un'anzia:nita di servizio effettiyo di almeno sette 
anni alla data del bando di indizione del concorso. E aJ711Ilcsso a fruire 
della riserva il personale che, nel triennio precedente, Don abbia .ripor­
tato una sanzione disciplinare ,più grave della sanzione pecuniaria. 
I posti riservati, non coperti per mancanza di vincitori, sono conferiti, 
secondo l'ordine della graduatç>ria, ai partecipanti al concor~o risul· 
lati idonei. 

5. AI concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti 
da pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate, dai corpi .militarmente 
organizzati o che hanno riportato condanna a pena detentiva per reati 
non colposi o che sono stati sottoposti a misura di prevenzione. 

~ .. 1. vincitori. del cqncorso ~ono nominati vice direttori ginnico­
sporllvl ID prova.»). 

{(Art. B8 (Accesso al ruolo degli operaiori). - l. Ferma restando 
la riserva di posti di cui all'art. 18, comma 6, del decreto legislativo 
8 maggio 2001, n. 215, c successive modificazioni, l'assunzione nelle 
qualifiche di operatore e di operatore tecnico avviene mediante sele­
zione tra i cittadini italiani iscriUi nelle liste di coUocamento in pos­
sesso dei seguenti requisiti: 

a) godimento dei diritti politici; 

2. AJla selezione non SODO ammessi coloro che sono stati desli­
tuiti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze annale e dai corpi militar­
mente organizzati o che hanno riportato condanna il pena detentiva 
p,eT delitto non colposo o sono stati sottoposti a misura dj preveo­
zlOoe. 

3. 11 numero dei posti conferibili per ciascun settore di attività, la 
determinazione e le modalità di svolgimento delle prove di esame e i 
programmi sono stabiliti nella richiesta di bando di offerta, nel 
rispetto delle disposizioni del decreto minisLeriale di cui all'art. 86, 
comma 2. 

4. J candidati sono avviati numericamente aUa selezione secondo 
l'ordine di graduatoria risultante dalle liste delle sezioni circoscrizio­
nali per l'impiego terrilorialmente competenti. 

5. La selezione, consistente nello svolgimento di prove pratiche 
attitudinali ovvero in spcrimentazioni lavorative, tende ad accertare 
l'idoneità dei candidati a svolgere le mansioni proprie della qualifica 
e non comporta valutazione comparativa. 

6. Possono essere nominati, a domanda, operatori od operatori 
tecnici, nell'ambito delle vacanze organiche disponibili, il coniuge e i 
figli superstiti, nonché il fratello, qualora 'unico superstite, degli 
apparlenenti ·al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o dive­
nuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni 
riportate nell'espletamento delle attività istituzionali, purché siano in 
possesso dei requisiti di cui al comma l e non si trovino nelle condi­
zioni di cui al comma 2. 

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano, altresì, al 
coniuge e ai figli superstiti, nonché a!'fratello, qualora unico super­
stite, degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del.fuoco dece­
duti o divenuti permanentemente inabili al servizio" 'per effetto' di 
ferite o lesioni riportate nell'espletamento di missioni internazionali. 

_8. J candidati utilmente selezionati sono avviati al servizio c, a 
conclusione dei periodo di prova della durata di sei mesi, conseguono 
la nomma alla qualifica per la quale sono 'stati selezionati, sulla base 
di una relazione del responsabile del comando o dell'ufficio presso 
cui hanno prestato servizio, e prestano giuramen to. 

9 . .I candidati di cui al comma 8 sono,ammessi a ripetere, per una 
sola volta, il periodo di prova, su motivata proposta del funzionario 
dirigente dell'ufficio o del comando cui sono applicatiJ>. 

Art. 98 (Requisiti per la nomina a vice collaboratore amministra­
tivo·contabile). - 1. L'assunzione dei vice collaboratori a~inistra­
tivo-contabili dLcui all'art. 97, comma 1, lettera o), avviene mediante 
pubblico concorso al quale possono partecipare j cittadini italiani in 
possesso dei seguenti requisiti: 

a) godimento dei diritti poHtici; 

b) età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell'art. 3; 
conuna 6, della legge 15 maggio 1997,-n. 127; 

c) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell'interno, da adot· 
lare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

d) titolo di studio di istruzione secondaria di secondo grado 
che consente l'iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma 
universitario; 

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni del­
l'art. 26 della legge )0 febbraio 1989, n. 53; 

f) gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l'accesso ai pubblici impieghi. b) età stabiliti! dal regolamento adottato ai sensi dell'arl. 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, Il. 127; 

c) idoneità fisica, psicrucl'l e altitudinale al servizio, secondo j 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell'interno, da adot· 
tare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

2. Con decreto del Ministro dclJ'intcrno sono individuale le tipo· 
logic dei titoli di studio di cui al comma l, lettera d), richiesti per 1<1 
partecipazione al concorso. 

d) titolo di studio della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli 
eventuali ulteriori requisiti per specifiche attivita; 

e) qualitn morali c di condotta previste dalle disposizioni del· 
l'i!rt. 26 delli. legge l'' febbraio 1989, n. 53; 

[l gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l'accesso ai pubblici impieghi. 

3. A parità di merito l'appartenenza al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco coslituisce titolo di preferenza, fermi restando gli ahri titoli 
preferenziali previsti dall'ordinamento vigente. 

4. Al concorso noo SOIlO ammessi coloro che sono stati destituiti 
dai pubblici uffici {J espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar­
mente organizzati o che hanno riportato condanna 1:1 pena detentiva 
per delitto non colposo CI sono stati sottoposti a misura di preven­
zione. 
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5. l vinci tori del concorso sono Dominati vice coUaboratori 
amministrati vo-contabili in prova.») . 

3. Con .regolamento del Ministro dell'interno, da adottare ai 
sensi dell'an. 17, comma 3, ·della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previste le fanne deJJ'eventuale preselezione per la panecipazione al 
concorso di cui al corruna I , le modalità di svolgimento del concorso 
medesimo, le prove di esame, scriue e orali, le prime in numero non 
inferiore 8 due, la composizione della commissione esaminatrice e i 
criteri di fonnazione della graduatoria finale. 

«Art. 109 (Reqllisiti per lo nomina a tlice collabora/ore lecl/ico­
informatico). - 1. L'assunzione dei vice collaboratori tecnico-inror­
maliei di cui all'arI. 108, comma l, leuera aJ, avviene mediante pub­
blico concorso al quale possono partecipare i cittadini italiani in pos­
sesso dei seguenti requisiti : 

aJ godimento dei diritti politici; 

b) età stabilito dal regolamento .. dottato ai scnsi dell'arI. 3, 
comma 6. della legge 15 maggio 1997, D. 127; 

c) idoneiui. fisica, psichica e attiludinale al serviz.io, secondo i 
requjsiti stabiliti con regolamento dellyfinistro dell'interno, da adot­
tare ai sensi dell'art. 17, conuna 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

d) titolo di studio di istruzione secondaria di secondo grado 
che consente l'iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma 
universitario; 

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni del­
l'arl. 26 della legge l' febbraio'J989, D. 53; 

f) gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l'accesso ai pubblici impieghi. 

2. Con decreto del Ministro dell'interno sono individuate le tipo­
logie dei titoli di studio di cui al COJ1lDlB l, lettera d), richiesti per la 
pa~lecipazione al concorso. 

3. A parità di merito l'appartenenza al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco costituisce titolo di preferenza, fenii t'restando gli altri titoli 
preferenziali previsti dall'ordinamento vigente. . 

4. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti 
dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze. armate e dai corpi militar­
mente organizzati o che banDO r.iportato çondanna a pen~ detentiva 
per qelitto non 'colposo o sono $tati sottoposti a misura di preven­
zione: 

5. I vincitori del concorso sono nominati vice collaboratori lce­
nico-informatici in ·prova.»). 

«Art. 119 (Accesso al ruolo dci!unzionari ammùlÌstrati'lo-colllabili 
dir,t;(torU. - 1.. L'açcesso alla qualifica iniziale 'del ruolo dei funzio­
nari amministrativo-çontabili direttori avviene mediante p.ubblico 
concorso per esami; con facoltà di far pr,ecedere le prove di esame da 
una .prova preliminare. ·di carattere generale, mediante ido.nei test, il 
cui.superamento costituisce requisito esseniiille per la·.~uccessìva par­
tecipazione al concor~o medesimo. Al concorso possono partecipare 
i cittadini italiani in possesso dci seguenti requisiti: 

a) godimento dei diritti politici; 

b) età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell'arl. 3, 
comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

c) idoneità fisica, psicbica e attitudinale al servizio, secondo i 
requisiti stabilifi con regolamento del'Ministro dell'interno, Cla adot­
tare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

d) laurea ~agislrale tra quelle indicate nel decreto ministeriale 
di cui al comma 2; 

c) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni del ­
l'arI. 26 della legge l' febbraio 1989, n. 53; 

!) gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l'accesso ai pubblici impieghi . 

2. Con decreto del Mirustro dell'interno, da adottare ai sensi del­
,'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono indicate 
le classi delle lauree magistrali ad indirizzo giuridico ed economico 
prescritte per l'ammissione al concorso di cui al comma I, individuate 
secondo le norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei . 
Sono fatti salvi , ai fini dell'ammissionc al concorso, i diplomi di lau­
rea speciaListi ca ad indirizzo giuridico ed economico rilasciati in sede 
di altuazione del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 del 
Ministro dell'islruuone, dell'università c della ricerca , ovvero 
~ecolld() l'ordinamento didattico vigente prima del suo adeguamento 
ai sensi dell'art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e 
delle relative disposizioni attuative. 

4. Nel concorso il venti per cento dei posti è riservato al perso­
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in possesso del titolo di 
cui al comma l , lettera d), e degli altri requisiti' prescritti , con un'an­
zianil<ì di se rvizio effettivo di almeno sette anni alla data del ba'ndo 
di indizione del concorso. È ammesso a fruire della riserva il perso­
nale che, nel triennio precedente, non abbia riponalo UDii sanzione 
disciplinare più grave della sanzione pecuniaria. I posti riservati, non 
coperti per mancanza di vincitori, sono conferiti, ·secondo l'ordine 
della graduatoria, ai partecipanti al co.~corso risultati idonei. 

5. AI concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti 
da pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate, dai corpi militannente 
organizzati o che hanno riportato condanna a pena detentiva per reati 
non colposi o c~e sono stati sottopost·i a misura di prevenzione. 

6. J v.inci.tori del concorso sono nOmlnati funzionari amministra-
tivo-contabili vice direttori in prova.». . 

ArL 126 (Accesso al ruolo dei/u"zionari lecnico-informatici.diret­
lori). - I. L'accesso aUa qualifica iniziale del ruolo dei funzionari tec· 
ni~o-jnformatici . direttori avviene mediante pubblico .concorso per 
esami, con facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preliminare di carattere generale, mediante ii:1onei tes~, il cui .supera­
mento costituisce requisito essenziale per la successiva partecipazione 
al concorso medesimo . . AI concorso possono partecipare ,i cittadini 
italiani in possesso dei seguenti requisiti: . 

a) godimento dei diri~ti politid; 

b) età stabilita dal regolamento adottato ·ai sensi dell'art. 3, 
comma 6, della legge 15 maggio 1997, D. 127; 

c) idoneità fisica, psichica e attitudinale a·) servizio, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell'interho, da adot­
tare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

d) laurea magistrale ·tra.quelle indicate nel decreto ministeriale 
di cui al comma 2; 

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni del­
l'art. 26 della legge l' febbraio 1989, D. 53; 

. J) gli altri requ.isiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l'accesso ai pubblici impieghi: 

2. Con decreto del Ministro dell'interno: SODO indicate le classi 
delle lauree magistrali ad indirizzo tecnico ·e informatico prescritte 
per l'am.mlssione al concorso di cui al comma ;1, iudiviquate secondo 
le norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei. SQno fatti 
salvi, ai fin.i dell'ammissione al concorso, i diplomi di laur~a speciali­
stica ad indirizzo tecnico e informatico rilasciati in sede di attuazione 
del decreto ministeri aie 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro 
dell'istruzione, dell'universit3 e della ricerca , ovvero secondo l'ord ina­
mento didattico vigente prima del suo adegu!1mento ai sensi del­
l'art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e delle relative 
disposizioni attuative. 

3. Con regolamento del Ministro dell'interno, da adottare ai 
sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previste le forme dell'eventuale preselezione per la partecipazione al 
concorso di cui al comma I. le modalità di svolgimen to del concorso 
medesimo, le prove di esame, scritte e orali, le prime in numero nOD 
inferiore a duc, la composizione della commissione esaminatrice e i 
cri teri di formazione delle graduatoria finale . 

4. Nel concorso il venti per cento dei posti è riservato al perso­
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in possesso del titolo di 
cui al comma l, lelte ra d), e degli altri requisiti prescritti, con un'nn­
zianitli di ser"izio di almeno sette anni alla data del bando di indi­
zione del concorso. E ammesso a fruire della riserva il personale che, 
ilei triennio precedente, non abbia riporLato una sanzione disciplinare 
piti grave della sanzione pecuniaria. J posti ri serva ti , non coperti per 
mancanza di vincitori, sono conferiti, secondo l'o rdine della gradua­
to ria, ai partecipanti al concorso risultati idonei. 
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5. Al concorso Don sono ammessi coloro che SODO stati destituiti 
da pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate, dai corpi militarmente 
organizzati o cbe hanno riportato condanna a pena detentiva per reati 
non colposi o che sono stati sottoposti a misura di prevenzione. 

NO/e all'art. 5: 

- Per il testo degli articoli 5 e 88, del decreto legislativo 13 oUo· 
bre 2005, n. 217 si vedano le noIe aUe premesse. 

6. J vincitori del concorso sono nominati funzionari' tecnico­
informatici vice direttori in provv). 

- IJ lesto degli ani coli 21, 97, 108,145 e 148 del decreto legisla· 
tivo 13 ottobre 2005, n. 217 e il seguente: 

- Il testo dell'arl. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, è il seguente: 

cd. Con dec~elo ministeri aIe pOSSODO essere adottali regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sauordin81e al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces­
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. 1 regolamenti 
ministeriali ed interministeriali nOIl possono dettare norme contrarie 
~ quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione.». 

.-Il decreto del Ministro dell'interno 3 maggio 1998, n. 228 
abrogato dal presente decreto, recava Regolamento concernente i 
requisiti psico.fisici ed attitudinali per l'accesso neJJe qualifiche del­
J'arca operativa tecnica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.)} ed 
è stato pubblicato nella Gazzella Ufficiale 16 luglio 1993, 'n. 165. 

- Il testo den:~rt. 3, del decreto del'Presidentc del Consiglio dei 
Ministri 22 luglio 1987, n. 411 recante «Specifici limiti di altezza per 
la partecipazione ai concorsi pubblici», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 9 ottobre 1987, n, 236, è il sèguente: 

«Art. 3 (Ministero.dell'interno: Polizia di Slalo e Corpo nazionale 
dei vigili de/fuoco). - L Per J'access.o ai ruoli del'personale della Poli­
zia di Stato che espleta funzioni di polizia e per l'ammissione al corso 
quadriennale presso l'Istituto superiore di Polizja di Stato, è richiesta 
una statura non inferiore a m 1,65 per gli uomini· e a m 1,61 per le 
donne, 

2. Per ·l'ammissione .ai- concorsi a posti di vigile del fuoco nel 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco è richiesta una statura Don infe­
riore a rn.l,65,»). 

- n testo dell'art. 85, del citato decreto legislativo 13 ottobre 
2005, D. 217, è il seguente: 

«Art. 85 (Isliluzione dei ruoli). - l. Per le esigenze organizzative 
e operative del Corpo nazionale dei vigili del fuoco" connesse a quelle 
istituzionali, sono istituiti i seguenti ruoli del personale che svolge 
attività tecniche, amministrativo-contabili e tecnico-informatiche; 

a) ruolo d~gli operatori; 

b) ruolo degli assistenti; 

c) ruolo dei collaboratori e dei sostituti direttori arruninistra­
tivo-contabili; .. 

d) ruolo dei collaboratori e dei sostituti direttori tecnico-infor­
malici; 

e) ruolo dei funzionari amministrativo-contabili direttori; 

J) ruolo dei funzionari lecnlco-infonnatici direttori. 

2. Il personale appartenente ai ruoli di cui al comma l svolge le 
mansioni proprie della qualifica di appartenenza anche in supporto a 
strutture opera~ivc e in località colpite da grave calamità pubblica o 
in altre situazioni di emergenza in cui il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco sia chiamalo a svolgere i propri compiti istituzionali. 

3. La sovraordinazione funzionale fra gli appartenenti ai ruoli di 
cui al conuna l è determinata come segue: funzionari direttori. sosti­
luti direttori e collaboratori, assistenti, operatori, 

I(Ml. 21 (Nom;}Ja a vice ispettore alltincendi). - l, La nomina 
aUa qualifica di vice ispettore antincendi si consegue: 

(I) nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, 
mediante pubblico concorso, per esami, consistenti in una prova 
scritta c un colloquio, con facoltà di far precedere le prove di esame 
da una prova preliminare di carattere generale, mediante idonei lest, 
il cui superamento costituisce requisito essenziale per la successiva 
partecipazione al concorso medesimo. Un sesto dei posti e riservato 
agli appartenenti al ruolo dei capi squadra e dei capi reparto in pos­
sesso del prescritto titolo di studio, per i quali si prescinde dai limiti 
di età. 1 posti riservati non coperti sono conferiti agli altri concor­
renti, seguendo l'ordine della graduatoria di merito; 

b) nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, 
mediante concorso interno, per titoli di servizio ed esami, consistenti 
in una prova scritta e in un coUoqwo, riservato al personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco.che espleta funzioni tecnico-operative 
in possesso, alla data del bando di indizione del concorso. di un'anzia­
nità di servizio non inferiore a seUe anni e del titolo di studio di cui 
aU'art. 22, conuna 1. lettera d). 

2. È ammesso a partecipare al concorso interno di 'cui al 
comma l, lettera b), e a fruire della riserva di cui al comma 1, lette~ 
ra,a), il personale iJ;l possesso ~ej re~uisiti prescritti che. nelJ'ultimo 
bie~io, non ab.bi~ riportato una sanZIone disciplina~e pi~ grave della 
sanzione pecum8na. 

3. Per la formazione della graduatoria del· concors~ dì cui al 
comma 1, lettera h), a parità dì punteggio,'prevalgono néll'ordine, la 
qualifi~a, l'anzianità di qualifica, l'anzianità: di servizio e'la maggiore età. 

4. lf personale già appartenente ai ruoli del Corp~ nazio'nafe dei 
vigili del fuoco, anunesso ai corsi 'conseguenti al superamento dei con· 
corsi di cui al comma l, conserva la qualifica rivestita aJJ'atto dell'am· 
missione. 

5, Possono essere nominati, a domanda, allievi vice ispettori anti· 
ncendi, nell'ambito deJle vacanze organiche disponibili, e ammessi a 
frequentare i1.primo corso di formazione utile di cui all'art. 23, il 
coniuge e i figli superstiti, nonché il" frat~llo, qualora unico superstite, 
degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili' del fuoco deceduti o 
divenuti pennanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o 
lesioni riportate nell'espletamento delle attivita istituzionali, purché 
siano in possesso dei requisiti di cui all'art. 22, comma 1, e non si tro­
vino nelle èondizioni di cui all'art. 21, comma 4. 

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al 
coniuge e ai figli superstiti, nonché al fratello, qualora unico super­
stite, degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco dece­
duti o divenuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di 
ferite o lesioni riporLate nell'espletamento'di missioni internazionali. 

7. Con regolamento del -Ministro dell'interno, da ·adottare ai 
sensi dell'art. 17, comma 3. della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità di svolgimento dell'eventuale prova preliminare 
e dei concorsi di cui al comma 1, la composizione delle commissioni 
esaminatrici. le materie oggetto dell'esame, le categorie dì titoli da 
ammellere a valutazione, il punteggio massimo da attribuire a ciao 
scuna categoria cii titoli e i criteri per la formazione della graduatoria 
finale.)). 

IIArt. 97 (Accesso al ruolo dei collaboratori e dei ,fosti/uri direlfori 
ammini.vtJ'Qri,'o-colflabiJi). - l. Ferma restando la riserva di posli di 
cui all'ael. 18, comma 6, del decreto legislativo 8 maggio 2001, 
n. 215, c successive modificazioni, l'accesso alla qualifica iqiziale del 
ruolo dei collaboratori e dei sostituti direllori amministrativo-conta_ 
bili avviene; 

4. LI! dotazione organica dei ruoli di cui al comma I c fissata 
neUa tabell~ A allegata al presente decreto.), 

Notr all'ari. I: 

a) nel limite del cinquantu ~er ce~to d:i. posti dispon.ibili, 
mediante pubblico concorso per,esalllj, conslstenlJ ID d~e prove scritte 
e un colloquio, con facoltà di far precedere le. prove. di esame da una 
prova prelimiuarc di carattere. general~,. mechante Idonei test, il cui 
superamenlo costituisce requiSito ess~nzlale per la successiva parteci­
pazione al concorso medesimo; : . 

- Per il testo del comma 2, dell'art. 3 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 22 luglio 1987, n. 411 si vedano le noie .alle 
premesse, 

b) ncl limite del cioqtlEu~til .pc;r :cen.t~ dei posti disponibili, 
medi,mte concorso interno per ut?li-d,I'SCf\'IZJO ed esami, consistenti 
in due prove scritte c in un colloqUiO, nservalo al personale del Corpo 
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D8ziomile dci vigili del fuoco, in possesso, alla data del bando di indi· 
zione del concorso, di un'anzianità di servizio Don inferiore a setLe 
anni, del titolo di studio. di cui all'art. 98, comma l, JeHera d), e che, 
nell'ultimo biennio, Don abbia riportato UDa sanzione disciplinare 
piu grave della sanzione pecuniaria. 

nibili, e amm.essi a frequentare il p'rirno corso di formazione utile, il 
cooiuge e i figli supersti ti, nonché 11 fratello, qualora unico superstite, 
degl..i appartenenti al Corpo nazionale . dei vigili del fuoco deceduti o 
divenuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o 
lesioni riportate nell'espletamento de~le attivita istituzionali, purché 
siano in possesso dei requisiti di cui all'art . 109, comma l, e nOD si tro­
vino nelle condizioni di cui all'art. 109, comma 4. 2. Pcr la ronnazione della graduatoria 'del concorso di cui al 

comma I, leUera hl, a pari tà di punteggio, prevalgono, nell 'ordine, 
la qualifica, "anzianità di quaJificu, ·J'aozianità di servizio e la mag­
giore elà. 

. : 3. J posti rimasti scoperti DcI concorso di cui al comma l. lettc­
ia h), sono devoluti, fino alla data di inizio del relativo periodo di 
prova, ai partecipanti del concorso di cui al commll l, lellera a), 
risultati idonei in relazione ai punteggi conseguiti. . 

4. Le prove del concorso verlono sulle materie attinenti a i tipi di 
speeializzazione richiesti dal bando di concorso e tendenti ad accer­
tare il possesso delle capaci tà professionali per assolvere le funzioni 
previste . . . 

5. Possono essere nominaLi, 11 domaeda, vice collaboratori ammi­
nistrativo-contabili in prova, nell'ambito delle vacanze organiche 
dispon.ibili, il coniuge e i figli'superstiti, ·nonché il fratello, qualora 
unico superstite, degli .apparlen.enti !lI Corpo nazionale dei .yigili del 
fuoco deceduti o divenuti permanentemente inabili a l servizio, per 
effetto di ferite o lesioni riportate nell'espletamento delle attività isti­
tuz.ionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui all'arl. 98, 
comma l, e non si trovino neHe condizioni di cui all'art. 98, comma 4. 

6. Le disposizioni del comma 5 si applicano, altresì, al coniuge e 
a.i:figli superstiti, nonché al frateUo, qualora _unico·. superstite, degli. 
appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o dive­
nuti permanentemente inabili al servizio, Rer effetto di ferite o lesioni 
riportate neU'espletamento di missioni internazionali: ' 

7. Con regolamento del Ministro dell'interno, da adotta.re 'ai ' 
sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 198B, n. 400, sono 
stabilite le mod.alita di svolgimento de!l'~ventuale prova p,reliminare 
e dei concorsi di cui al comma l', la composizione delle commissioni 
esaminatrici. 'Ie materie oggetto delle prove di esarrie, ' le categorie di 
titoli da ammettere a valutazione, il punteggio massimo da attribuire 
a ciascuna di esse e i criteri per la formazione deUa graduatoria 
finale.»). . 

«Art. 108 (Accesso al ruolo dei coJJaboralor; e de; sostill/ti diretlor; 
lI!cflictrjnformatici). - l. Ferma ,restando la risr:;rva. di .pqsti di cui 
all'art. 18, comma 6, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 2151 e 
successive modificazioni, l'accesso alla qualifica iniziale del 'cuolo dei 
collaboratod e dei sostituti direttori te.cruco-informatici avviene: 

. ~) nel limite 'del cinquanta per cento dei posti dil!po~~bili, 
mediante pubblico concQJ"So per esami, consistenti in due prove,scritte 
e un colloquio, con' facolta di far precedere le prove di esame da' una 
prova preliminare di carattere generale, mediante idonei test, il cui 
superamento costituisce requisito essenziale per la successiva parteci­
pazione al concorso medesimo; 

b) nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, 
mediante concorso interno per titoli di servizio ed esami, consistenti 
in due prove scritte e in un colloquio, riservato al personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, in possesso, alla data &1 bando di indi­
tione del concorso, di un'anzianità di seEvizio non inferiore a sette 
aMi, del titolo di studio di cui all'art. 109, comma l, lettera d) e che, 
nell'ultimo biennio, non abbia riportato una sanzione disciplinare 
più grave della sanzione pecuniaria . 

2. Per la formazione della graduatoria de.1 concorso di c~i al 
comma I. lettera b) , a parità di punteggio, prevalgono, nell'ordine, 
la qualifica, l'anzianità di qualifica, l'anzianità di servizio c la mag­
giore età . 

3. J posti rimasti scoperti ncl concorso di cui al comma l, IcHe­
ra bl, sono devoluti, fino alla data di iaizio del relativo periodo di 
prova, ai partecipanti del concorso di cui al comma l, lellera aj, 
ri sultali idonei in relazipne ai punteggi conseguiti . 

6. Le disposiziò'ni ·di cui al comma ·5 si applicano, altresi, al 
coni,uge e ai figli superstiti, nonche al fralello, qualora unico super­
stite, degli. appartenen ti al.Corpo nazionale .dei vigili del 'fuoco eece­
duti o div~nuli permanentemente inabili al servizio, per effetto di 
ferite o lesioni riportate nell'espletamento di missioni internnzionali . 

7. Con regolamento del Ministro deU'interno, da adottare ai 
sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 198B, n. 400, SODO 
stabilite le modalilà di svol!,rlmenlO dell'eventuale proV'cl preliminare 
e dci concorsi di cui al comma l, la composizione delle commissioni 
esaminatrici, I~ materie 0sgelto delle prove di esame, le categorie di 
titoli da ammettere a 'valutazione, il punteggio massimo da attribuire 
a ciascuna di esse e i criteri per la fonnazione della graduatoria 
finale.») . 

«Art 145 (Accesso ai gruppi spor~iv;.del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco). - l. L'assunzione del personale da destinare in qualità di 
atleta ai gruppi sportivi ~eJ Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
avviene, nel limite delle vacanze organiche del ruolo dei vigili del 
fuoco e neU'ambito di un contingente complessivo' non sueeriore a 
centoventi unità, mediante pubblico concorso per titoli sportivi e'cul­
turati, riservato ai cittadini italiani che, oltre a possedere i requisiti di 
età e di idoneità fisica ;·psicliica e attitudinale previsti dal'regol-amertlo 
di,Cui al comma 2, siano riconosciuti atleti di interesse nazionale dal 

·Comi.tato olimpico nazionale italia.no (CONI) o dalle federazioni 
sportive nazionali e detengano almeno uno dei titoli sponivi ammessi 
a J,'alutazione ai .sensi del.regolamento medesimo. 

2. Con regolamen to del Ministro dell'interno, da adottare ai 
sensi dell'art)'l, comma :3, délla .legge 23 'agosto 19.88,' 0: '400, spno 
stabiliti : 

a) i requisiti di età e di idoneità fisica, 'psichica e attitudinale 
per l'access.o al ruolo dçi· :vi.8~i del fuoco in q~aHl"à . di atleta; ancpe in 
deroga a quelli previsti dai regolame.nti di ,cui aJJ'~it. 5, comma l, let-
tere h) e c); '.' . .!~ ! '. ". 

b) le modatit3. di svolgimento dei concorsi di cui al comma l , 
ivi comprese le modalità di accertamento dei requisiti psico-fisici e 
attitudinali · de), candidati e quelle di esèJu~ìone :4a"1 ,concorso per 
difetto dei requisiti o per mancata presentazione agli accertamenti 
psico-fisici e attitudinali; in tale amblto è previsto anche che, nei sin­
goli bandi, i posti disponibili possano essere ripartiti tra le varie disci ~ 
pline praticate dai gruppi spp~tivi ovvero tra le specialità esist,cpti nel-
l'ambiro ~elle discipline stessei ' ~. '. . 

c) Ja .comJ>O.sizione delle commissioni. esaminat~~ci ; . 

ti) Je categorie di titoli da ammettere a valutazione e il punteg-
gio massimo da attribuire a ciascuna di ess~; . '. . 

e) i criteri per la formazione della graduatoria unica di merito 
ovvero dçlle gradua~.orie di discipJin,a.o speciali~~. 

3. J vincitori del concorso sono nominati allievi vigili del fuoco 'e 
ammessi alla frequenza del prescrjt~o corso di .formazione.). 

«(Art. 148 (ReciulamCnlO c sopral'vemua inidoneità del persona/e 
della ballda musicale). - I. Per il reclutamento e In sopravvenuta ini ­
dooeità del personale della banda musicale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, composta da trenta orchestrali, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni degli articoJj 145, J 46 e 147. l 'rife­
rimenti alla qualità di atlela, ai gruppi sporti,!! e ai Litoli spor:tivi , con­
tenuti nei predetti anicoli, si intendono effettuati, rispettivamente, 
all a qualità di orchestrale, a ll a banda musicale c ai titoll musicali.». 

4. Le prove del concorso vertono sulle materie attinenti ai tipi di 
spccializzazionc richiesti dal bando di concorso e tendenti ad accer· 
tare il possesso delle eapaciui professiona li per assolvere le funzioni 
previste. 

NaIa a/J'ort. 6: 

5. Possono cssere nominali , 11 domanda, vice collaboratori lec· 
nico-informatici in prova, nell 'ambito delle vacanze organiche dispo-

- Per i riferimenti al regohll1lClllO n. 228 del 1993 si vedano le 
note alle premesse. 
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